
23POL01A2302 ZALLCALL 11 23:51:52 02/22/99  

l’Unità LA POLITICA 5 Mercoledì 23 febbraio 2000

23POL01AF01
2.50
12.0
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Lorenzo: «Il mio appello
a chi detiene il potere»
DALL’INVIATO
ALBERTO CRESPI

SANREMO «Io ho rivolto un ap-
pello a chi detiene il potere. Al pre-
sidente del Consiglio, che in questo
momento è Massimo D’Alema. Se a
Palazzo Chigi ci fosse stato Berlu-
sconi, mi sarei rivolto a lui. Ora la
palla è al governo. Se non faranno
nulla per l’azzeramento del debito
estero dei paesi poveri, tutta questa
storia gli si ritorcerà contro. Se in-
vece il governo appoggerà Jubilee
2000, allora vorrà dire che lo spot
se l’è meritato».

Lorenzo Cherubini, in arte Jova-
notti, lancia dalla sala stampa del-
l’Ariston parole molto chiare. Jubi-
lee 2000, la campagna per l’annul-
lamento del debito per 52 paesi in
via di sviluppo, è una cosa che ha
preso molto sul serio: esattamente
come Bono, il cantantedegli U2, e
molti altri artisti. Ma qui a Sanremo
non ci sono solol oro. C’è anche il
rappresentante Onu in Italia, Stef-
fan De Mistura,che dallo stesso pal-
co, seduto accanto a Jovanotti e al
musicista brasiliano Carlinhos
Brown, dice una frase clamorosa
nella sua lapidaria semplicità: «Il
messaggio di Jovanotti presentato
lunedì sera qui al festival ha pro-
dotto più effetti di tre conferenze
internazionali». E c’è, anche se solo
per iscritto, il segretario generale
dell’Onu, Kofi Annan. Il suo mes-
saggio è stato letto da De Mistura
ieri sera, durante la seconda punta-
ta del festival. Eccone il testo: «È
per me un grande piacere inviare i

più caldi saluti atutti voi, in occa-
sione del festival di Sanremo. Vor-
rei essere lì con voi, per godermi i
suoni e le voci dell’Italia. Si dice
che la musica è cibo per l’anima.
Nel mondo di oggi, milioni di per-
sone vivono senza cibo. Vi ringra-
zio per il vostro sostegno alla cam-
pagna per l’annullamento del debi-
to. È solo grazie al vostro aiuto, e a
quello di molti altri come voi, che
l’Onu può continuare a lottare per
migliorare la vita delle persone».

Per Jovanotti - e per Fabio Fazio,
suo «garante» di fronte alla Rai- si-
mili sostegni debbono essere un
sollievo, di fronte alla gazzarra su-
scitata dal Polo nel nome della par
condicio violata. Di fronte alle pro-
teste di An e Forza Italia (queste ul-
time doppiamente buffe,se si pensa
che ieri l’assessore del comune di
Sanremo Bissolotti ha consegnato a
Jovanotti la medaglia d’oro per il
50esimo del festival; la giunta, qui,
è del Polo) o alle surreali dichiara-
zioni di Bobo
Craxi, viene
spontaneo dire
che ogni causa,
anche la più
nobile, è usata
in Italia per ti-
rar voti al pro-
prio mulino.
Lorenzo con-
ferma:«Chi
protesta non
dice nulla sulla
sostanza del
mio messaggio. È ilproblema della
politica, non solo in Italia. Non
parla più di contenuti; parla gene-
ralmente di marketing ma ha solo
se stessa da vendere».

È importante ricostruire, con il
cantante, la genesi del suo inter-
vento: «Ho scritto questo testo
(l’«Unità» l’ha pubblicato ieri, ndr)
con grande fatica, limando e liman-
do, e facendolo leggere a pochissi-
me persone. La Rai non ne sapeva
nulla: anche nelle prove fatte all’A-
riston, canticchiavo sulla base in
inglese maccheronico. Devo ringra-
ziare Fabio Fazio, che mi ha dato
carta bianca. Tengo a dire che nem-
meno D’Alema ne sapeva nulla:
non c’è stato alcun contatto preli-
minare con lui o con altri esponen-
ti del governo. Lunedì sera gli ho
solo fatto avere il testo, esattamen-
te come l’ho fatto distribuire a voi
giornalisti, qui in sala stampa. Il
nostro scopo è convincere i capi del
G7 a discuterne. Jubilee 2000 punta
a far convocare un vertice G7 sul te-
ma, in Italia: perché l’Italia è il pae-
se del Giubileo. Anche se il massi-
mo sarebbe tenere il vertice in uno
dei 52 paesi poveri».

L’incontro con Jovanotti si svol-
ge all’ora di pranzo, quando l’ipote-
si che lui e Bono vengano ricevuti
da D’Alema oggi, a PalazzoChigi, è
ancora molto vaga. Ma il cantante
sta al gioco: «Io mi sono tenuto li-
bero... Non c’è ancora nulla di uffi-
ciale, ma se fosse verosarebbe ecce-
zionale. Bono ha espresso questo
desiderio, e del resto lui è il più
esposto di noi, quello che assicura
grande visibilità internazionale a
Jubilee 2000». Accanto a Jovanotti
c’è Carlinhos Brown, un grandissi-
mo cantante e percussionista che a
Salvador de Bahia sta portando
avanti un progetto straordinario: fa
ristrutturare a sue spese tutta lafave-
la dove è nato, costruendo scuole di
musica e assicurando una vita de-
cente a migliaia di persone.

Jovanotti e il
percussionista
Carlinhos
Brown durante
l’esibizione di
lunedì sera,
quando il
musicista
italiano ha
dedicato un rap
al presidente
del Consiglio

Onorati / Ansa

Il rap sul debito fa infuriare
il Polo che grida: è uno spot
Ma l’Onu plaude: un grande aiuto alla nostra battaglia

■ PROTESTE
ASSURDE
Se il governo
appoggerà
Jubilee 2000
allora vorrà dire
che il governo si
è meritato lo spot

ALDO VARANO

ROMA Èinfuriato ilPolo. Infuriatocon
Jovanottichehachiesto lacancellazio-
ne del debito dei paesi poveri rivolgen-
dosi al presidente del Consiglio. Infu-
riato con il presidente del Consiglio,
non si capisce bene perché ma questo,
com’ènoto,per ilPolononguastamai.
Infuriato con i vertici della Rai che, a
quanto si capisce, avrebbero dovuto
impedire a Jovanotti quello che defini-
sconoungigantesco«spot»cheviolala
par condicio. L’attacco curiosamenteè
stato affidato alle seconde e terze file
(unica eccezione, Giuseppe Pisanu)
chesparanoatinteforti:«Inammissibi-
le», «Indegno» e giù giù fino alloScalo-
ja che dà del «giullare targato Ds» a Jo-
vanotti.

Per laveritàilPolo-mabisognatene-
re conto che, furore a parte, le motiva-
zioni sono piuttosto confuse - non
sembra attaccare sempre ed esplicita-
mente l’appello di Jovanotti alla can-
cellazione del debito, quanto il fatto
che sia stato rivolto al presidente del
Consiglio, cioè a D’Alema. Ovviamen-
tenonsicapisceachisarebbestatopos-
sibile rivolgerlo se non al capo del go-
verno. Jovanotti s’è sgolato inutilmen-
te tutta la giornata di ieri a ripetere che
se il premmier fosse stato Berlusconi si
sarebberivoltoalui.«Nonhofattouno
spot - ha spiegato - mi sono rivolto al
presidente del Consiglio. Non volevo
avere né un tono accusatorio, né pole-
mico. Mi interessava sollevare una
questione».

Nella bufera che s’è scatenata rischia
di scomparire il fattoche ilgovernoita-
liano può impegnarsi e spingere verso
la cancellazione del debito (e lo ha già
fatto: impegnandosi a cancellare 2000
miliardi, e con un disegno di legge che
ne stanzia altri 3000 per annullare i de-
biti dei paesi con reddito procapite in-

feriore ai 300 dollari) ma non può uni-
lateralmente annullarlo. Insomma, è
decisamente discutibile, se si vuol pro-
prio fareunadiscussionesuquestopia-
no, che Jovanotti abbia fatto un favore
a D’Alema cherischia diapparirecome
l’uomo che può o non può decidere da
solo,edovràconvinceremilionidiper-
sone su come stanno effettivamente le
cose. Jovanotti losaeinfattichiedecor-
rettamenteaD’Alemadiconvinceregli
altri sei dei G7. D’Alema, impegnato in

una missione delicatissima è stato irre-
movibile nel non farsi invischiare in
polemiche. Il suo portavoce Pasquale
Cascella s’è preoccupato di ricordare
l’impegno massiccio del governo ita-
liano su questo fronte, un impegno su
cuipropriodomenicascorsaTonyBlair
e D’Alema avevano congiuntamente
dato conto in un articolo a doppia fir-
ma pubblicato da Repubblica. Il can-
tante ha anche rivelato di aver inviato
il testo del suo messaggio a D’Alema in
Siria o Giordania. Ma che quel testo sia
arrivato o no in Medioriente, chi e co-
me sarebbe potuto intervenire arro-
gandosi il potere di censurare quanto
deciso dall’artista? Ilmeccanismo lori-
corda Lucio Dalla: «Qui a Sanremo
ogni superospite fa ciò che gli pare.
L’importanteèchesiaautentico».

E sull’autenticità del messaggio è
pronto a giurare un entusiasta Staffan

De Mistura, rappresentante dell’Onu
in Italia: «Jovanotti a Sanremo - dice
gongolante - ha prodotto più effetto di
tre conferenze internazionali». E ag-
giunge: «Grazie a quanto è accaduto
potremo continuare a fare la nostra
campagna a Sanremo sull’abolizione
del debito nei 52 paesi poveri». È stato
lui stesso, ricevuto da Fazio e Pavarotti,
a portare l’incoraggiamento personale
diKofiAnnanaSanremo.AncheBono,
cantantedegliU2,andràsabatoalfesti-

val con lo stesso obiettivo di
Jovanotti. I due cantanti, per
dare più forza alla loro inizia-
tiva - l’obiettivo è raccogliere
nel mondo industrializzato
altri cinque milioni di firme
per raggiungere quota 22 mi-
lioni - sperano diesserepoi ri-
cevuti dal premier (ma Ca-
scella ha detto che a palazzo
Chigi la richiesta non è stata
ancoraaffrontata).

Soddisfatti Fabio Fazio e il
direttore di RaiUno Agostino

Saccà. «Non sapevo - ha detto Fazio - di
cosa avrebbe parlato, ma avevo ovvia-
mente fiducia nella sua capacitàdi dire
in tv cose che si dicono altrove». Per
SaccàJovanottièstato«strepitoso».Siè
detto «orgoglioso», al di là delle pole-
miche che ha avvertito comunque di
rispettare, del fatto che dal festival sia
partito un appello che investe «tutte le
forzecivili».

Polemicocol Polo, cheavrebbe«per-
dutol’occasioneditacere»ilVerdePao-
lo Cento mentre Cossutta denuncia
una strumentalizzazione su un argo-
mento così importante. Achille Oc-
chetto, presidente della Commissione
esteri della Camera, ha convocato per
oggi una conferenza stampa: la cosa
più importante, ha sostenuto, era im-
porre all’attenzione un tema cosi
drammatico, ora bisogna «uscire dalle
polemichediparte»efarpresto.

■ MASSIMO
D’ALEMA
Il presidente
in Siria non
commenta
Palazzo Chigi
ricorda l’impegno
del governo

DANIELA QUARESIMA

ROMA Jovanotti l’ha definita
una «lettera», il Polo un «maxi-
spot trasmesso durante il Festival
di Sanremo dedicato a D’Ale-
ma», una cosa è certa, l’appello
di Lorenzo per il presidente del
Consiglio sotto forma di rap:
«Cancella il debito» ha avuto
una certa risonanza. Non fosse
altro perché l’altra sera l’hanno
ascoltato diciassette milioni di
italiani.

Jovanotti ha chiesto quello
che hanno chiesto in molti: az-
zerare il debito dei paesi poveri,
ne parliamo con il sottosegreta-
rio ai rapporti con il Parlamento

Elena Montecchi.
È stato gridato allo scandalo per
l’esibizionediJovanottiinfavore
dellacancellazionedeldebitoper
i Paesi del Terzo Mondo, sembra
che il luogo non fosse adeguato e
ildestinatarioquellosbagliato.

«Francamente non capisco per
quale motivo, quando Sprin-
gsteen suonava per gli operai di-
soccupati del New Jersey, nessuno
hamaiavutonulladaridirenétan-
tomeno si è scandalizzato e di
esempicosìne potrei fare moltissi-
mi. L’appello di Jovanotti mi ha
colpito favorevolmente, come
chiunque usi la propria qualità di
artista per scopi che hanno la po-
tenzialità di arricchire moltissimo
il senso civico specialmente nei

giovani».
Il tema è di eccezio-
nale importanza: li-
berareipaesipiùpo-
veri del pianeta da
un pesante fardello
che ne ostacola la
crescita. Quali passi
sonostatifatti?

«Il 30 dicembre del
’99 il Consiglio dei
Ministrihaapprovato
il disegno di legge per
la riduzione del debi-
to estero dei Paesi con
il più basso reddito
pro capite. Testo che
ora è all’attenzione
della commissione Esteri della Ca-
mera dei Deputati e dalla settima-

na prossima inizieranno a discu-
terne,nonc’ènessunritardo. Inol-

tre, bisogna scindere l’autonomia
creativa degli artisti dall’iniziativa

del governo.
Certo è che la
risonanza in-
ternazionale
di tanti musi-
cisti che si ri-
conoscono
nell’iniziativa
«Jubilee
2000» contri-
buisce ad ac-
crescere la
sensibilità
dell’opinione
pubblica ita-
liana su un
problema
drammatico
come quello

dellapovertànelmondo».
Che cosa stabilisce il provvedi-

mento?
«Nel testo si propone che i crediti
maturati dall’Italia nei confronti
deiPaesiconredditomedioproca-
pite inferiore a 300 dollari, siano
annullati finoadunvaloredi3000
miliardidi lire italiane, a condizio-
ne che si impegnino a rispettare i
diritti umani e le libertà fonda-
mentali e a rinunciare alla guerra
come mezzo per risolvere le con-
troversie internazionali. Voglio ri-
cordare che in alcuni Paesi come
Tanzania, Sierra Leone, Zambia,
Mali, Mozambico e Nicaragua, l’I-
talia ha già provveduto a cancella-
re dei crediti di aiuto concessi in
passato».

Dall’opposizione quindi, tanto
rumorepernulla.

«Al di là delle polemiche, tutti gli
esponentideigruppiparlamentari
che sono intervenuti sino ad ora
sono d’accordo sulla necessità di
agire. E l’occasione c’è: riguarda il
contributo che il Parlamento po-
tràdare affinché ildisegnodi legge
sia approvato e rappresenti un se-
gnale forte e significativoanche in
sedeinternazionale».

L’INTERVISTA

Il sottosegretario Montecchi: «Ma il governo
ha già proposto di azzerare 3000 miliardi»
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“Il 30 dicembre
il governo

ha approvato
un disegno

di legge
sul debito

”


